
RE\517146IT.doc PE 339.870

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
1999 2004

Documento di seduta

10 dicembre 2003 B5-0535/2003

PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata a seguito delle dichiarazioni del Consiglio e della Commissione

a norma dell'articolo 37, paragrafo 2, del regolamento

da Jonathan Evans, Sir Robert Atkins, Richard A. Balfe, Christopher J.P. 
Beazley, John Bowis, Philip Charles Bradbourn, Philip Bushill-Matthews, 
Martin Callanan, John Alexander Corrie, Nirj Deva, Den Dover, James E.M. 
Elles, Jacqueline Foster, Robert Goodwill, Daniel J. Hannan, Malcolm 
Harbour, Christopher Heaton-Harris, Roger Helmer, Caroline F. Jackson, 
Bashir Khanbhai, Timothy Kirkhope, Edward H.C. McMillan-Scott, James 
Nicholson, Neil Parish, James L.C. Provan, Struan Stevenson, The Earl of 
Stockton, Robert William Sturdy, David Sumberg, Charles Tannock, Geoffrey 
Van Orden e Theresa Villiers

sulla riunione dei Capi di Stato e/o di governo sulla CIG (Bruxelles, 12-13 
dicembre 2003)















PE 339.870 2/2 RE\517146IT.doc

IT

B5-0535/2003

Risoluzione del Parlamento europeo sulla riunione dei Capi di Stato e/o di governo sulla 
CIG (Bruxelles, 12-13 dicembre 2003) 

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di Trattato che istituisce una Costituzione per l'Europa del 18 luglio 2003,

– visto l'articolo 37, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea è un'unione di Stati membri nella quale gli Stati-
nazione sono sovrani,

B. considerando che il progetto di Trattato che istituisce una Costituzione per l'Europa 
elaborato dalla Convenzione sul futuro dell'Europa era semplicemente un progetto di 
documento, 

C. considerando che le decisioni finali saranno prese dai governi riuniti nella CIG, 

D. considerando che qualsiasi trattato che istituisca una Costituzione per l'Europa dovrebbe 
essere sottoposto alla popolazione mediante referendum,  

1. si compiace dell'allargamento dell'Unione europea e attende il momento di poter lavorare 
in un'Unione di 25 Stati membri;

2. spera che l'Unione europea e le sue istituzioni, specialmente la Commissione, saranno più 
democratiche, efficienti e trasparenti;

3. riconosce il principio di sussidiarietà; 

4. riconosce che questo Trattato che istituisce una Costituzione per l'Europa va al di là di 
ogni precedente revisione dei trattati;

5. sottolinea pertanto l'importanza di questa Conferenza intergovernativa;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Presidenza italiana, 
alla futura Presidenza irlandese, al Consiglio, alla Commissione, ai parlamenti nazionali e 
alla Conferenza intergovernativa.


